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biamo t a n t e volte invocato nel campo del-
l ' internazionalismo politico, l ' I ta l ia si facesse 
campione, essa che ha t a n t a necessità di 
materie prime, essa che è t an to interessata 
alle larghissime importazioni,, si facesse cam-
pione della l ibertà degli scambi; perchè essa 
avvincesse le diverse nazioni in quest 'opera 
che è opera profonda di pace, perchè t a n t o 
più le nazioni saranno legate da interessi, 
t an to meno sentiranno la tentazione della 
guerra. 

Ma in mano del Governo, con questi esem-
pi, non c'è nulla da sperare. Si preferirà an-
che nelle singole t r a t t a t i ve il consiglio 
eselusivo degli industriali , rappresenta t i da-
gli onorevoli liberisti di destra, più i soliti 
capi di Gabinet to o diret tori generali e il 
fìsco: questo sarà il contradi t tor io che si 
svolgerà; si porrà ancoTa una volta il sigillo 
del decreto, e la Nazione e i a Camera saranno 
informate a cose fa t te , quando i danni sa-
ranno cont inua t i e d iventa t i massimi (Com-
menti). • - 1 

Così t u t t i vanno all 'assalto, così t u t t i 
vanno all 'arrembaggio dello Stato, perchè 
il Governo non ha un programma. (Inter-
ruzioni a sinistra). LTn collega ha interrot to , 
e io mi sono fa t to per il pr imo la questione. 
Ci vanno anche dei lavoratori , è vero: ci 
vanno spesso accodati agli industr ial i a 
domandare la stessa cosa. Ci vanno pur t roppo 
perchè i poveri operai, che sono sotto lo sti-
molo immediato della chiusura dello stabi-
limento e della f ame per le loro famiglie, è 
t roppo naturale, t roppo umano che va-
dano, e che credano di sollevare se stessi da 
quell ' imminente pericolo andando anche essi 
al Ministero, chiudendosi in ta l modo an-
che essi dentro questa maniera di concepire 
lo Stato. 

È t roppo natura le che ciò avvenga, ma 
anche per questo noi leviamo la nostra pa-
rola, perchè queste categorie, le quali pos-
sono illudersi momentaneamente di aver 
fa t to il proprio interesse, capiscano che spesso 
possono invece aggravare il danno di t u t t i i 
loro compagni, capiscano che la lot ta cai-
nesca, che in apparenza si svolge t ra gli spe-
culatori, in sostanza si rovescia sulla Na-
zione-, cioè sulla massa; perchè capiscano gli 
operai che t u t t o ciò può andare proprio a 
danno loro, a danno di t u t t i i lavoratori , 
impiegati, professionisti, ecc. Noi vogliamo 
illuminare gli operai su questo punto e, 
anche se ci fossero t ra noi degli egoismi, essi 
dovranno essere eliminati. Noi sentiamo 
tu t to questo. 

Ma comprendiamo anche quei lavoratori , 

che hanno davant i a sè lo spet t ro della 
fame. In certi casi si domanda loro un 
eroismo ! Perciò anz i tu t to ci rivolgiamo qui 
dentro al Governo, a chi ha il dovere^ di 
difendere gli interessi della Nazione ! 

L ' I ta l ia ha bisogno di un Governo che 
sappia e che voglia. Il Paese non può ri-
costituirsi quando tende a, mantenere o 
aumenta re invece esclusivamente le for-
tune degli speculatori e dei profit tatori . Bi-
sogna ricostituire la ricchezza nazionale di-
s t ru t ta . E se vogliamo salvare la nostra 
economia, t u t t a l 'economia fittizia di guerra 
deve cedere il posto ad una nuova economia, 
che aument i realmente la ricchezza collettiva. 
Tu t t a qui è i a questione fondamenta le . 

Sono due le vie: o ricostituire la ricchezza 
nazionale anche a danno dei profi t ta tori e 
degli speculatori, che durante la guerra e 
dopo hanno dissanguato la Nazione, anche a 
danno di t u t t i gli egoismi; o invece sacrifi-
care gli interessi della Nazione a quelli degli 
speculatori, che sono all 'arrembaggio dello 
Stato. Se voi cont inuate la tradizione giolit-
t iana, che vive giorno per giorno cedendo 
ai singoli assalti dei più forti o dei più scaltri, 
allora non vi può essere concordia t ra di noi, e 
non vi può essere nessuna specie, neppure la 
più lontana, di collaborazione. 

Questo è il punto da decidere: o per la 
ricchezza nazionale al di sopra della specu-
lazione privata ; o per la speculazione pr ivata 
contro la Nazione. In questo crediamo, noi 
socialisti, di essere i veri rappresentant i della 
Nazione ! ( Vivissime approvazioni — Vivi-
reiterati applausi all'estrema sinistra). — Con-
gratulazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Pulci. 

FULCI . Mi limiterò a muovere delle 
semplici interrogazioni per dar modo al 
presidente del Consiglio nella sua replica 
di chiarire meglio la situazione ministeriale.. 

Si è par la to già qui da molti oratori, che 
mi hanno precedutode, 1 Gabinet to di coa-
lizione che si presenta al giudizio della Ca-
mera. I l presidente del Consiglio ha det to 
che qiiesta è una necessità. Io non vorrò 
indagare se sia un bene o un male. Ciò è 
s ta to già oggetto di osservazioni da par te 
di al tr i oratori; ma credo che sia impor tan te 
per la Camera di sapere come questa coali-
zione si sia fo rmata . E questo, non soltanto' 
dal pun to di vista personale, perchè io ho la 
massima st ima delle persone, e ciò del resto-
non importa , ma neanche dal pun to di vis ta 
dei singoli individui, come esponenti di 
singoli par t i t i in determinati, dicasteri, per-


